
 

 
 

Dal Vangelo di Marco (1,7-11)  

I n quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di 

chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito 

Santo».  

Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nazareth di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, 

subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. E venne 

una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento». . 

Domenica 10 gennaio 
Battesimo del Signore 

Ore 9.30 (Sasso): Rossi Pietro, Cristina, Bianca e Angelo 
Ore 9.30 (Foza): intenzione offerente; Carpanedo Ferruccio 
(ann.); Alberti Antonio e fam.; Baù Marcello e Dina 
Ore 11.00 (Gallio) 
Ore 11.00 (Stoccareddo): Celestino, Amalia, nonni, Teresa 
Ore 18.00 (Gallio): Rigoni Giacomina e Mosele Giuseppe, 
intenzione offerente 
 

Lunedì 11 gennaio 
Ore 18.00 (Gallio): Anime del Purgatorio 
 

Martedì 12 gennaio 
Ore 18.00 (Gallio): Bicego Narciso 
 

Mercoledì 13 gennaio 
Ore 18.00 (Gallio): Defunti della Comunità 
 

Giovedì 14 gennaio 
Ore 18.00 (Gallio): Finco Domenico e fam.; Peterlin Domeni-
co (trig.) e Dalle Nogare Lucia; Sambugaro Gianfranco 

Venerdì 15 gennaio 
Ore 18.00 (Gallio): 7° Ciano Dal Degan;  Dal Bianco Bianca, 
Ancilla e Odilia; Moretto Anacleta; Munari Marianna e Malvi-
na 
 

Sabato 16 gennaio 
Ore 18.00 (Gallio): Munari Giacomo, Luisa e Maria 
 

Domenica 17 gennaio 
II Domenica del Tempo ordinario 

Ore 9.30 (Sasso): Baù Domenico (Nini) e fam.; Maria e Toni 
Ore 9.30 (Foza): Chiomento Doretta (trig.) e fam. 
Ore 11.00 (Gallio): Rossi Mariano 
Ore 11.00 (Stoccareddo) 
Ore 18.00 (Gallio): Rigoni Rina e fam.; Pertile Giocondo; 
Finco Maria (ann.) e Oscar 
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Una festa natalizia!  

Sì  , a dispetto del proverbio che tutti conoscono «L’epifania, tutte le feste porta via» la festa del Battesimo del Signore 
Gesu  e l’ultima festa del tempo di Natale. Lo scenario, e vero, e cambiato di molto. Non siamo piu  a Betlemme, niente grot-
ta e pastori. E, soprattutto, Gesu  non e piu  bambino. Ora e adulto. Ma questo ci permette di capire il senso del Natale per-
che  la liturgia e come se ci prendesse per mano e ci volesse far contemplare il mistero dell’incarnazione in tre quadri: 1. 
Natale: il Verbo si fece carne; 2. Epifania: Gesù e salvatore di tutti gli uomini; 3. Battesimo: uomo tra gli uomini 
egli viene riconosciuto come il Figlio venuto a realizzare il progetto d’amore che il Padre gli ha affidato. Viene per offrire 
misericordia, non per condannare; viene per rialzare chi vacilla, non per abbattere chi e fragile; viene a portare un an-
nuncio di gioia, non la notizia di un giudizio imminente. Viene per tutti! 
 

Grazie! 

Esprimo un sincero sentimento di gratitudine a tutti coloro che, in questi giorni di festa, hanno dato prova di amore alle 
nostre Comunita  . Grazie al Consiglio pastorale e al Consiglio per la gestione economica, ai chierichetti, ai cori parrocchia-
li, ai lettori, ai catechisti e agli accompagnatori, agli animatori, ai giovanissimi e giovani, ai cappati, a quanti provvedono 
al decoro e alla pulizia delle Chiese, a coloro che hanno allestito i presepi nelle nostre Chiese e a quanti settimanalmente 
recapitano il foglietto parrocchiale, a quanti hanno spalato la neve dagli ingressi delle nostre Chiese. Il Signore che custo-
disca opere e giorni nella sua pace ci aiuti a far crescere la vitalita  della testimonianza, la bellezza dei rapporti umani e il 
senso di appartenenza alla Comunita  cristiana. 


